
 

APPENDICE 2 

1. Utilizzo delle mascherine 

Viste disposizioni del DPCP del 03/11/2020 

Si prevede quanto segue:  

Il personale scolastico, gli alunni e le alunne, salvo documentate motivazioni di carattere sanitario, devono 

indossare la mascherina consegnata a scuola (mascherina chirurgica) per tutto il tempo di permanenza nei 

locali scolastici 

Analogo obbligo è previsto per tutti i soggetti terzi che accedono ai locali scolastici. 

La presente disposizione rimane in vigore per tutta la durata del DPCM, ossia dal 5 novembre al 3 dicembre, 

salvo eventuali proroghe 

Loreggia, 4 novembre 2020 

2. Corretta gestione casi Covid-19 all’interno della scuola 

Vista la circolare IC Loreggia Villa del Conte n. 170 dell’1.12.2020 

Vista la normativa vigente finalizzata alla prevenzione e contrasto del contagio da COVID-19 

Visto il Regolamento di protocollo adottato dall’IC Loreggia Villa del Conte e allegati che ne costituiscono 

parte integrante 

Viste in particolare le Linee di indirizzo della Regione Veneto per la gestione dei contatti di casi confermati 

COVID -19 all’interno delle scuole 

Visti gli orientamenti dell’ASL 6 Euganea, formalizzati con proprie note 

Considerato l’andamento della curva epidemiologica rilevata nel territorio e la necessità di mantenere 

rigorose misure di prevenzione e contrasto  

Preso atto che attualmente il SISP (Servizio Igiene e Sanità Pubblica) non risulta in grado di intervenire con 

la necessaria tempestività, che sarebbe invece richiesta dalla situazione 

Acquisito il parere di una parte dei medici pediatri operanti nel territorio  

Considerato come opportuno contemperare la prioritaria necessità di assicurare in modo rigoroso 

l’adozione di misure di contrasto alla diffusione del virus con l’attenzione volta ad evitare di sovraccaricare i 

servizi sanitari con accessi ritenuti non necessari in base ai protocolli sanitari vigenti 

Considerate le azioni definite, attivate, monitorate e rielaborate nei primi mesi dell’a.s. 2020/2021 

Si assumono le seguenti linee organizzative per la gestione di eventuali casi Covid all’interno delle classi 

dell’IC Loreggia Villa del Conte 

• Sono innanzitutto acquisite le istruzioni operative disposte dall’ASL, con protocolli propri. Ente 

preposto alla gestione dei casi positivi nelle scuole è il SISP, a cui la scuola fornisce regolarmente e 

tempestivamente le necessarie informazioni. 

• Le famiglie sono tenute a comunicare tempestivamente, negli orari indicati nel successivo punto 

10., alla segreteria della scuola l’esito negativo o positivo del tampone rapido o del tampone 

molecolare, fornendo le indicazioni necessarie per la gestione del caso. 



• Nel caso si tratti di esito positivo rilevato con tampone rapido, dovrà essere successivamente 

comunicato con la medesima tempestività l’esito del tampone molecolare. 

• Devono essere altresì comunicate alla segreteria della scuola assenze degli alunni dovute a 

quarantena per contatti stretti (es. contatto con genitore positivo). Il rientro a scuola dopo il 

periodo di quarantena per contatti stretti deve essere giustificato con attestazione sanitaria (del 

SISP o del medico curante). 

• Nel caso di esito positivo rilevato con tampone rapido, la scuola sulla base di contatti con il SISP 

e/o, nel caso di mancanza di immediato riscontro da parte di tale servizio, con i medici di 

riferimento, valuterà, in base alle caratteristiche della specifica situazione, se avviare subito le 

procedure per la richiesta di effettuazione dei tamponi a tutti gli alunni della classe o attendere 

l’esito del tampone molecolare 

• Nel caso di esito positivo con test rapido (fatte le valutazioni del caso come da articolo precedente) 

o test molecolare, la scuola attiverà l’iter per la richiesta di effettuazione dei test di accertamento 

per tutta la classe, con trasmissione della segnalazione al SISP.  

• La procedura per la richiesta di effettuazione dei test di accertamento per tutta la classe verrà 

attivata qualora all’interno della classe si siano verificati i presupposti previsti dai protocolli sanitari 

in conformità delle linee di indirizzo della Regione Veneto: “vanno considerati solo coloro che sono 

venuti a contatto con il positivo 48 ore prima dell’insorgenza dei sintomi per i sintomatici (in 

riferimento all’alunno risultato positivo) o 48 ore prima della data di esecuzione del tampone per gli 

asintomatici” (sempre in riferimento all’alunno risultato positivo). 

• In mancanza di tempestive indicazioni da parte del SISP, o salvo diverse indicazioni da parte di tale 

servizio, qualora ci siano i presupposti di cui ai precedenti articoli per l’attivazione della procedura di 

richiesta di effettuazione dei test, la scuola richiederà alle famiglie degli alunni della classe 

frequentata dall’alunno risultato positivo, che le stesse si attivino per contattare il proprio PLS 

(pediatra di libera scelta) o MMG (medico di famiglia) per i necessari accertamenti. Tale 

comunicazione, qualora necessaria, verrà data alle famiglie entro le 24 ore dalla ricezione da parte 

della segreteria scolastica della comunicazione fatta dalla famiglia (entro 48 ore in caso di festività). 

• Per le classi che abbiano avuto un alunno positivo e che, in conformità dei protocolli vigenti, 

continuano a frequentare la scuola, si applicano, per un periodo equivalente alla quarantena, 

misure rafforzate di contrasto al contagio, quale una maggior separazione dalle altre classi, ulteriori 

limitazioni degli scambi sociali anche nell’extra scuola, ecc. In tali casi è richiesto alle famiglie 

attento auto-monitoraggio delle condizioni di salute dei propri figli e attenta osservanza delle 

misure anticovid anche negli ambienti extra scolastici e domestici. 

• Le comunicazioni relative all’esito positivo dei test rapidi o molecolari vanno trasmesse alla scuola 

nei giorni dal lunedì al sabato, dalle h 7.40 alle 13.30. Nel caso la comunicazione venga trasmessa 

alla scuola tramite mail dopo le 13.30, l’arco temporale delle 24 ore per la trasmissione delle 

indicazioni di cui al punto 8 (Indicazioni della scuola alle famiglie per contattare il proprio medico) 

verranno calcolate dalle ore 7.30 del giorno successivo. 

• In conformità di quanto disposto dai protocolli sanitari dell’ASL 6 Euganea, nel caso si verifichino 

all’interno della stessa classe, nello stesso arco temporale, 2 o più casi conclamati di positività, la 

scuola provvederà ad attivare la DDI. 

• Per le classi prime della scuola primaria, la DDI verrà attivata anche alla presenza di un solo caso 

conclamato di positività COVID-19 

• Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia a quanto disposto dai protocolli della 

Regione Veneto, dai protocolli sanitari dell’ASL 6 Euganea e dal CTS. 

• La predetta procedura potrà essere rivista o riadattata qualora sopravvenissero diverse indicazioni 

da parte delle autorità competenti. 



• Visto l’art. 23 del Regolamento di Protocollo, le presenti disposizioni vengono allegate nella sez. 

Appendice 2 del medesimo Regolamento. 

Loreggia, 1° dicembre 2020 

3. Avviso in caso di presenza COVID alle Associazioni/enti con attività all’interno dell’edificio 
scolastico 

 

• Le famiglie degli alunni risultati positivi al COVID-19, che frequentano attività ospitate presso i locali 
della scuola, in virtù di convenzioni stipulate tra la scuola e le Amministrazioni comunali o sulla base 
di autorizzazione all’uso dei locali concessa alle Amministrazioni comunali, sono tenute a informare 
prontamente anche i responsabili delle succitate attività. 
 

• Come da specifiche comunicazioni per prassi trasmesse alle famiglie delle classi dove si verifica la 
presenza di uno o più casi di positività al Covid-19, qualora vengano assunti provvedimenti come 
richieste di automonitoraggio, attivazione della DAD o isolamento, le famiglie sono tenute ad 
informare i referenti delle suddette attività.  

 
Loreggia, 30 dicembre 2020 
 

4. Aggiornamento modalità operative di gestione dei contatti di casi di Covid-19 

all’interno delle scuole 

Come evidenziato in numerose altre occasioni, l’emergenza sanitaria in corso richiede elevato 

senso di responsabilità individuale e sociale, prestando continua attenzione al cambiamento 

delle disposizioni normative, correlato all’andamento della curva epidemiologica e 

all’acquisizione di nuovi dati e risultati scientifici. 

L’allegato n. 1 dell’Ordinanza della Regione Veneto n. 2 del 4/01/2021, alla luce dello scenario 

epidemiologico attuale, particolarmente caratterizzato nel nostro territorio da una circolazione 

virale sostenuta, ha introdotto alcune importanti modifiche nelle procedure di gestione 

dei contatti di casi Covid-19 all’interno delle scuole, con l’evidente intento di 

rafforzare l’azione di contrasto alla diffusione del contagio. 

Con la presente circolare si intendono evidenziare, nel modo più sintetico e semplice 

possibile, i riscontri pragmatici e operativi di maggiore impatto sulle famiglie e sullo 

svolgimento dell’attività didattica a scuola, trasmettendo comunque per completezza di 

informazioni il testo completo dell’allegato all’Ordinanza Regionale a cui dobbiamo fare 

riferimento. 

➢ INDIVIDUAZIONE DEI CONTATTI SCOLASTICI.  

Quando si attivano le procedure di sorveglianza sanitaria e screening per una 

classe?  

Le procedure di sorveglianza sanitaria e screening vanno avviate per i compagni di classe, 

qualora un alunno risultato positivo abbia avuto contatti con la stessa classe:  

a) in caso di sintomi Covid-19, nelle 48 ore precedenti l’insorgenza degli stessi sintomi;  

b) in assenza di sintomi Covid-19, nelle 48 ore precedenti la data del test risultato positivo. 

➢ AVVIO DELLE PRIME PROCEDURE DA PARTE DELLA SCUOLA 

Che cosa succede nel caso (in base ai criteri definiti nel punto precedente) si 

accerti un caso di contatto scolastico, ossia un caso di positività al Covid -19 

all’interno della classe? 



La scuola avvia i contatti con il SISP (Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL), e nel 

contempo dispone la sospensione dell’attività didattica in presenza e l’attivazione della 

DAD (didattica a distanza) per la classe. 

Questa, pertanto, è una delle principali novità introdotte con la nuova Ordinanza Regionale: la 

DAD viene attivata anche a seguito di accertamento all’interno della classe di un solo 

caso di positività al COVID -19. 

Accertata la presenza del contatto, la scuola provvederà a comunicare la sospensione delle 

lezioni in presenza via mail e i docenti comunicheranno le modalità di erogazione della didattica a 

distanza attraverso il registro elettronico. 

Pertanto si raccomanda alle famiglie degli alunni che dovessero risultare positivi di 

contattare tempestivamente la scuola, tramite telefono o mail alla segreteria 

dell’Istituto (PCIC83900X@ISTRUZIONE.IT). 

➢ CHE COSA SUCCEDE SE UN INSEGNANTE RISULTA POSITIVO AL COVID-19? 

L’insegnante risultato positivo al Covid-19 è considerato, rispetto agli alunni, un 

contatto scolastico se ha trascorso 4 o più ore di lezione nella classe, anche in giorni 

diversi purchè nelle 48 ore precedenti la comparsa dei sintomi o, se asintomatico, 

nelle 48 ore precedenti la data di effettuazione del tampone risultato positivo. 

Se sussistono i presupposti del contatto scolastico tra docente e classe, come appena 

definito, anche in questo caso per la classe interessata viene sospesa l’attività 

didattica in presenza e attivata la DAD 

➢ COME INTERVIENE IL SISP (Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL)? 

Il Sisp, sulla base della segnalazione e dei dati forniti dalla scuola, verificata la corretta 

applicazione delle misure anticovid all’interno della scuola (utilizzo regolare delle mascherine, 

adeguata aerazione dei locali, rispetto delle misure di distanziamento sociale, igienizzazione 

delle mani, regolare pulizia e igienizzazione degli spazi, ecc.) dispone le conseguenti azioni di 

sanità pubblica, in particolare: 

● disposizione formale della quarantena 

● previsione dell’effettuazione del test di accertamento (test antigenico rapido) 

al 10 giorno  

Il SISP fornirà le suddette indicazioni tramite la scuola, che provvederà, come finora 

avvenuto, ad inoltrarle alle famiglie. 

 

N.B. è prevista l’effettuazione di un solo tampone, quello del 10° giorno. Naturalmente 

se nel corso dei dieci giorni di quarantena dovessero comparire dei sintomi potenzialmente 

riconducibili al COVID-19, la famiglia deve contattare tempestivamente il proprio 

medico o pediatra. 

Riassumendo:  

1. nel caso di presenza all’interno di una classe di un caso positivo Covid-19 

(identificato come contatto scolastico in base ai parametri precedentemente 

espressi), l’Ordinanza Regionale prevede che la scuola, in attesa di disposizioni da parte 

del SISP,   sospenda l’attività in presenza e attivi la DAD. 

2. Successivamente il SISP, sulla base della segnalazione fornita dalla scuola, disporrà 

formalmente la quarantena e comunicherà, tramite la scuola, la data del test 

diagnostico-tampone rapido, previsto per il 10° giorno. 



E’ appena il caso di ricordare, giusto con l’intento di evidenziare le buone prassi di 

collaborazione scuola-famiglia che finora abbiamo maturato: 

Che tutta la comunità scolastica (personale scolastico, famiglie, alunni) è chiamata a 

proseguire, ciascuno secondo il proprio ruolo e per la propria sfera di responsabilità, nell’ 

impegno di rispettare tutte le misure igienico-sanitarie ormai ben note e consolidate. 

In particolare la scuola proseguirà nella rigorosa applicazione dei protocolli in vigore, nonché 

con la propria azione di sensibilizzazione per promuovere comportamenti responsabili sia 

all’interno che all’esterno degli spazi scolastici. 

Il mantenimento di adeguate attenzioni anche all’esterno della scuola è 

indispensabile per non vanificare quanto viene fatto da tutti, personale scolastico e 

alunni, all’interno della scuola. 

In particolare si fa finora presente che, nell’eventualità di attivazione della DAD, a cui 

seguirebbe la disposizione formale della quarantena da parte del SISP, è assolutamente 

necessario che gli alunni, sostenuti e incoraggiati dalle proprie famiglie, osservino 

misure di auto-monitoraggio ed evitino frequentazioni sociali. 

Le famiglie sono a pieno titolo coinvolte in questa sfida contro la pandemia e possono 

veramente fornire il proprio grande e imprescindibile apporto di collaborazione, con attenzioni 

quali:  monitorare la salute dei propri figli e astenersi dal far loro frequentare la scuola in caso 

di sintomi sospetti; fornire ai bambini ed ai ragazzi esempi di corretta applicazione di buone 

prassi comportamentali e incoraggiandoli a proseguire con determinazione in questa difficile e  

impegnativa esperienza; fornire tempestivamente alla scuola le necessarie informazioni per 

consentire rapidi ed efficaci interventi.  

Per concludere, la stessa ordinanza regionale, coinvolgendo tutte le famiglie in questo impegno 

di civiltà, dispone testualmente che le attività di contact tracing in ambito scolastico vadano 

integrate con le consuete attività di contact tracing previste per gli ambiti extra-scolastici o 

peri-scolastici, per l’identificazione di ulteriori contatti stretti a rischio, in ambito familiare e 

comunitario.  

Loreggia, 7 gennaio 2021 

 

5. 10 febbraio 2021. 

Aggiornamento delle modalità di gestione dei casi di Covid 19 a scuola 

La gestione dei casi di Covid 19 a scuola è modificata come da ”Nuove linee di indirizzo per 

la gestione dei casi di Covid 19 all’interno delle scuole e dei servizi per l’infanzia”. 

Rev. 03 del 07/02/2021 della Regione Veneto, che si allega. 

 

6. 10 marzo 2021 

Aggiornamento criteri e modalità di gestione casi COVID a scuola 

Si riporta stralcio nota AULSS n. 6 Euganea, prot. n. 36759 del 09.03.2021, con oggetto: 

“Circolare regionale 08/03/2021 – attività di contact tracing per i casi di COVID-19 nell’attuale 

scenario epidemiologico caratterizzato da elevata diffusione di Varianti di SARS-CoV-2 e 

identificazione di cluster in ambito scolastico - Disposizioni sulle misure di contenimento – 

INDICAZIONI PER L’AMBITO SCOLASTICO DELL’AULSS 6 EUGANEA”: 

…Visto l’attuale scenario epidemiologico nell’ambito scolastico nel territorio dell’AULSS 6, in 

particolare negli Istituti Scolastici afferenti al territorio del Distretto 4 Alta Padovana e del 



Distretto 2 Terme Colli, e la Circolare Regionale sopra menzionata, si dispongono le seguenti 

misure cautelative sotto indicate: 

SCUOLE APPARTENENTI AL TERRITORIO DEL DISTRETTO 4 Alta Padovana E DITRETTO 2 

Terme Colli: 

• in ogni scuola di ogni ordine e grado, in presenza di un singolo caso positivo, 

vengono disposti 14 giorni di isolamento, con esecuzione del primo tampone molecolare 

il prima possibile dall’identificazione del caso indice ed al 14° giorno; 

• i 14 giorni di isolamento decorrono dall’ultimo contatto con il caso indice; 

• l’isolamento di 14 giorni si applica per tutti gli alunni ed i docenti/operatori scolastici 

contatti del caso indice, nelle 48 ore antecedenti l’inizio dei sintomi (sintomatico) o 

dall’esecuzione del tampone positivo (asintomatico), indipendentemente dal criterio 

delle 4 ore di attività nella classe per i docenti/operatori scolastici; 

• in caso di rifiuto di sottoporsi al tampone molecolare di screening 

l’alunno/docente/operatore scolastico dovrà osservare un periodo di quarantena di 21 

giorni. 

ALUNNI – DOCENTI/OPERATORI SCOLASTICI NEGATIVIZZATI/PREGRESSA INFEZIONE SARS-

Cov-2 

Gli alunni e docenti/operatori scolastici che sono risultati positivi per SARS-CoV-2 mediante 

PCR nei 90 giorni dalla loro iniziale insorgenza della malattia (sintomatici) o dalla data del 

tempone positivo (asintomatico). NON sono esentati dai tamponi di screening/isolamento, visto 

l’attuale situazione epidemiologica… 

 

Loreggia, 10 marzo 2021 

7. 25 marzo 2021 

ULSS 6 Euganea, prot. n. 46263 del 24.03.2021, circolare regionale 08/03/2021: 

“attività di contact tracing per i casi di COVID-19 nell'attuale scenario 

epidemiologico caratterizzato da elevata diffusione di Varianti di SARS-CoV-2 e 

identificazione di cluster in ambito scolastico- Disposizioni sulle misure di 

contenimento"- ULTERIORI INDICAZIONI PER L'AMBITO SCOLASTICO DELL' AULSS6 

EUGANEA” (documento integrale) 

Visto l'attuale scenario epidemiologico in continua evoluzione ed i nuovi dati 

epidemiologici riguardanti la diffusione della variante inglese di SARS-CoV-2 nel territorio, 

superiore all'88% come evidenziato nel 7° report dell'Istituto Zooprofilattico del 9/03/2021, si 

dispongono le seguenti misure cautelative sotto indicate per tutte le scuole di ogni ordine e 

grado di tutto il territorio dell'AULSS6 EUGANEA: 

 in presenza di un sinqolo caso positivo, vengono disposti 14 giorni di 

quarantena, con esecuzione del tampone rapido* (test rapido ad elevata sensibilità > 

/=90% e specificità >/=97%) entro le 72 ore o comunque il prima possibile 

dall'identificazione del caso indice e del tampone molecolare al 14° giorno; 

 i 14 giorni di quarantena decorrono dall'ultimo contatto con il caso indice; nel 

caso emerga successivamente un'ulteriore positività si procederà con il prolungamento 

del provvedimento di quarantena e riprogrammazione di un tampone a fine 

quarantena; 

 la quarantena di 14 giorni si applica per tutti gli alunni ed i docenti/ operatori 

scolastici contatti del caso indice, nelle 48 ore antecedenti l'inizio dei sintomi 

(sintomatico) o dall'esecuzione del tampone positivo (asintomatico), 



indipendentemente dal criterio delle 4 ore di attività nella classe per i docenti/operatori 

scolastici; in base alla Circolare Regionale del 08/03/2021, sopra indicata, si ricorda 

che il SISP può effettuare una ricerca retrospettiva dei contatti, oltre le 48 ore, in casi 

specifici a più elevato rischio di diffusione del virus; 

 in caso di rifiuto di sottoporsi al tampone rapido iniziale e/o al tampone 

molecolare finale l'alunno/docente/operatore scolastico dovrà osservare un periodo di 

quarantena di 21 giorni dal contatto con il caso positivo, poiché anche se fossero 

positivi dopo 21 giorni di isolamento la carica virale presente risulterebbe non 

infettante. 

 in caso il tampone rapido venga effettuato, in maniera eccezionale, in un laboratorio privato il test 

antigenico utilizzato deve essere ad elevata sensibilità >/=90% e specificità >/=97% 

ALUNNI - DOCENTI/OPERATORI SCOLASTICI NEGATIVIZZATI/PREGRESSA INFEZIONE 

SARS-C0V-2 

Gli alunni e docenti/operatori scolastici che erano risultati positivi per SARS-CoV-2 mediante 

PCR, sono esentati dai tamponi di screening/quarantena, se si configurano contatti di un 

positivo nei 90 giorni dalla loro inziale insorgenza della malattia (sintomatici) o dalla data del 

tampone positivo (asintomatici), a meno che non sviluppino nuovo sintomi COVID-19 0 siano 

immunodepressi. 

ALUNNI - DOCENTI/OPERATORI SCOLASTICI PERSISTENTI POSITIVI SARS-C0V-2 

Il recente confronto con immunologi suggerisce un comportamento omogeneo per tutti i 

soggetti positivi da covid-19, anche per le varianti di SARS-CoV-2, interrompendo l'isolamento 

al 21° giorno di positività se asintomatico da almeno 7 giorni e non immunodepresso, in 

quanto non più infettante, come già indicato nella Circolare del Ministero della Salute del 

12/10/2020  

ALUNNI - DOCENTI/OPERATORI SCOLASTICI RIENTRO IN PRESENZA A SCUOLA 

Per il rientro in classe i genitori degli alunni e docenti/operatori scolastici, sottoposti a 

provvedimento di quarantena o precedente provvedimento di "sorveglianza 

stretta/monitoraggio", devono presentare i referti dei tamponi molecolari programmati dal 

SISP o certificato medico di rientro dopo 21 giorni redatto dal MMG/PLS, per coloro che 

rifiutano di sottoporsi ai tamponi, al referente Covid della scuola. 

DOCENTI/OPERATORI SCOLASTICI VACCINATI 

Infine si ricorda, come da indicazioni dell'Istituto Superiore di Sanità, che i docenti/operatori 
scolastici vaccinati, anche se hanno completato il ciclo vaccinale, devono sempre utilizzare i 
DPI, mantenere i distanziamenti e soprattutto si ribadisce che se contatti di un caso positivo 
sono soggetti a provvedimento di quarantena ed ai tamponi di screening. 

Le presenti disposizioni verranno applicate a partire dalle segnalazioni del 24/03/2021  

Loreggia, 25 marzo 2021 

 

 



8. Aggiornamento indicazioni gestione dei contatti scolastici in considerazione 

della ripresa dell’attività in presenza. 

Vista la nota Regione Veneto 159338 del 07/04/2021 “Indicazioni per la gestione dei contatti scolastici in 

considerazione della ripresa delle attività in presenza” e le successive note: a) nota USR Veneto del 

08/04/2021l; b) nota dell’Azienda A.U.L.S.S. n. 6 Euganea, prot. 55807 del 09/04/2021, in attesa 

dell’aggiornamento delle Linee di indirizzo regionali, si forniscono le seguenti precisazioni: 

• Monitoraggio scolastico con mantenimento della frequenza 

Per le classi della scuola primaria e secondaria di primo grado, in presenza di un alunno/docente positivo 

in classe, in accordo con il SISP territorialmente competente, è previsto un test di screening iniziale per 

tutti gli alunni della classe - contatti scolastici. Nel frattempo si procede con la sospensione della didattica 

in presenza. 

Se tutti i test risultano negativi la classe viene posta in monitoraggio con mantenimento della frequenza 

scolastica (seguendo le indicazioni già fornite con le Linee di indirizzo per la gestione dei contatti scolastici). 

Il secondo test di screening verrà programmato a distanza di 14 giorni. 

In caso di ulteriori positivi al primo o secondo test di screening, si dispone la quarantena per 14 giorni 

dall’ultimo giorno di frequenza scolastica della classe. 

• Criterio temporale delle 4 ore per gli insegnanti 

Per le classi della scuola primaria e secondaria di primo grado, nell’identificazione dei contatti scolastici tra 

il personale scolastico, salvo specifiche valutazioni espresse dal SISP territorialmente competente, per 

l’eventuale disposizione di quarantena o monitoraggio scolastico, si mantiene il criterio temporale delle 4 

ore di presenza in classe effettuate nell’arco delle 48 ore antecedenti l’avvenuto contatto (v. quanto 

disposto dalle Linee di indirizzo cit.) 

• Rifiuto di un contatto scolastico ad essere sottoposto a test di screening 

Se il rifiuto è per il test iniziale di screening, si dispone la quarantena con test di fine quarantena al 14° 

giorno 

Se il rifiuto è per il test finale (14° giorno), si prolunga il periodo di quarantena per arrivare al 21° giorno. 

Rimane confermato che il rientro in classe è subordinato alla presentazione del certificato di riammissione 

scolastica del PLS o MMG 

• Contatti stretti extra scolastici 

In caso di contatti stretti di casi positivi, avvenuti in ambito extra scolastico, per la riammissione a scuola 

deve essere consegnato il referto del test di screening di fine quarantena ed il certificato di riammissione 

del PLS (pediatra) e MMG (medico di base)  

• Si allega nota Azienda ULSS citata 

Loreggia, 26 aprile 2021 

9. REGIONE DEL VENETO – Emergenza COVID – 19 – Prevenzione della diffusione di SARS-COV-2 - LINEE DI 

INDIRIZZO: gestione dei contatti di casi di COVID-19 ALL’INTERNO DELLE Scuole e dei Servizi per i minori. 

• Si allega nota Regione Veneto citata 

Loreggia, 20 luglio 2021 


